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la vigilanza della zona della 
stazione ferroviaria, un punto 
sensibile del territorio cisane-
se, assicurando la chiusura dei 
locali, oltre che la vigilanza 
con personale di Sicuritalia. 
Da parte sua  l’amministrazio-
ne  è intervenuta  con lavori che 
hanno interessato il sottopas-
saggio pedonale, oltre che  con 
una nuova illuminazione  per 
aumentare la sicurezza di chi 
lo percorre durante le ore not-
turne. La stessa amministra-
zione  aveva tra l’altro segnala-
to alla prefettura  la necessità 
di una vigilanza  più assidua da 
parte  delle forze dell’ordine 
proprio nelle ore notturne.
R. A.

che alla fine ha dato la disponi-
bilità per la realizzazione dei 
due percorsi, in modo che i  cit-
tadini possano, nella massima 
sicurezza, attraversare i bina-
ri. Colgo l’occasione per rin-
graziare Rfi della disponibilità 
dimostrata per questi lavori 
non previsti inizialmente tra i 
lavori da effettuare». Una col-
laborazione con Rfi  che ha ri-
guardato nei mesi scorsi anche 

dei pedoni che attraversano il 
passaggio a livello con la rea-
lizzazione di due percorsi da 
utilizzare da parte dei cittadi-
ni. Una realizzazione che è sta-
ta  ottenuta da parte di Rfi, su 
richiesta  della prima cittadina 
Antonella Sesana, a nome del-
l’amministrazione comunale. 
«Un tenace percorso  di media-
zione – spiega la prima cittadi-
na – in un confronto con Rfi  

Cisano

La recente chiusura 
notturna a Cisano del passag-
gio a livello di via Mazzini per 
cinque giorni, tra la fine di lu-
glio e i primi giorni di questo 
mese, dovuta ai lavori di rinno-
vamento e risanamento dei bi-
nari  della linea Lecco-Berga-
mo, ha consentito  di risolvere 
un problema per la sicurezza 

Passaggio a livello più sicuro 
due percorsi per i pedoni

I due percorsi in sicurezza per i pedoni nel passaggio a livello 

lia vivono in povertà ci sono  
volti e storie». 

Dello stesso avviso anche il 
senatore dem Misiani: «Biso-
gna battersi per una giustizia 
sociale – ha sostenuto – che, 
però, non deve essere vista in 
maniera punitiva. L’Italia è 
un paese fortemente patri-
monializzato e, quindi, par-
lare di patrimoniale è diffici-
le. Il tema, però, può essere 
ricondotto in un’ottica giusta 
se si spiega bene che la tassa 
riguarderà una minoranza  di 
super ricchi.  E che, poi,   quan-
to si incasserà verrà utilizza-
to a sostegno delle politiche 
pubbliche, che negli ultimi 
quattro anni sono peggiora-
te». 
Pa. Po. 

oggi è la cosiddetta fascia gri-
gia – ha detto –, composta da 
quelle persone che con il loro 
stipendio non arrivano a fine 
mese. È vero che a Bergamo 
la disoccupazione è appena 
dell’1,4% ma se guadagni tra i 
settecento e gli ottocento  eu-
ro al mese non riesci a pagare 
le bollette e nemmeno a cu-
rarti». Per il direttore della 
Caritas diocesana, quindi, 
una tassazione maggiore sui 
super ricchi «è una cosa equa 
e giusta – ha concluso –. E 
quanto deriverà da questa 
tassazione deve essere inve-
stito per la scuola, la salute e 
per le persone che fanno più 
fatica, di cui spesso ci dimen-
tichiamo. Dietro il dato del 
10% delle persone che in Ita-

nità. È questo il tipo di patri-
moniale di cui l’Italia avreb-
be bisogno secondo quanto 
emerso venerdì, alla Festa 
dell’Unità di Brembate, dal-
l’incontro intitolato «Tax the 
rich». 

A confrontarsi il senatore 
del Partito Democratico An-
tonio Misiani e il direttore 
della Caritas diocesana di 
Bergamo, don Roberto Trus-
sardi, che hanno risposto alle 
domande di Arianna Zanoni, 
componente della segreteria 
regionale dei Giovani demo-
cratici. 

Nel suo intervento don 
Trussardi ha evidenziato co-
me la grave marginalità sia in 
aumento, «ma quello che 
preoccupa maggiormente 

Brembate
L’altra sera il confronto tra 
il senatore dem Misiani 
e il direttore della Caritas 
diocesana, don Trussardi

Dovrebbe essere ap-
plicata a una minoranza di 
super ricchi e il suo ricavato 
dovrebbe andare a finanziare 
politiche pubbliche a soste-
gno della povertà e a favore di 
settori come la scuola e la sa-

Patrimoniale, le ragioni del sì
«Serve una giustizia sociale»

Da sinistra Antonio Misiani, Arianna Zanoni e don Roberto Trussardi

Chiara Balducchi

Sempre attiva e pronta 
a infilarsi le scarpe da trekking o 
le pinne, per partire alla volta di 
una camminata, di una escursio-
ne,  o per quell’appuntamento 
ormai diventato una sorta di rito 
estivo, con la nuotata pomeri-
diana tra le acque del lago d’Iseo. 
Mai si sarebbe potuto pensare, 
vedendola e conoscendone lo 
stile di vita improntato all’attivi-
tà fisica e alla salute – «aveva an-
che un suo orto», la ricordano le 
amiche –, che Mariarosa Foresti 
sarebbe potuta finire in ospeda-
le in gravissime condizioni dopo 
essere stata colta da un malore 
improvviso proprio tra una 
bracciata e l’altra. Invece sabato 
1o agosto è stata recuperata dal 
Sebino e rianimata a lungo da al-
cuni bagnanti e dai carabinieri di 
Tavernola, per poi essere carica-
ta in elisoccorso e portata d’ur-
genza alla Poliambulanza di 
Brescia. Purtroppo, però, le sue 
condizioni non sono migliorate 
e, a una settimana di distanza, il 
tragico epilogo. 

Mariarosa Foresti, 76 anni, è 
morta ieri in ospedale a Brescia, 
lasciando i fratelli Luigina, Ber-
nardo, Noemi, Loretta e Battista 
con le rispettive famiglie. E la-
sciando senza parole le amiche 
con cui aveva stretto legami a 
Monza prima e a Tavernola poi, 
dove era tornata ad abitare una 
volta in pensione. «Aveva co-

La donna era stata recuperata dal lago il 1o agosto  e rianimata a lungo 

Tavernola. È morta  a  una settimana dal malore  avuto mentre stava nuotando
Le amiche: «Persona attiva e amante della natura». I funerali saranno domani

minciato a lavorare fin da giova-
ne e, dopo il diploma, aveva stu-
diato per diventare fisioterapi-
sta: aveva lavorato in ospedale a 
Monza per anni», la ricorda Do-
natella Foresti, la sua «amica del 
lago». Le due, infatti, si davano 
spesso appuntamento per  nuo-
tare, da maggio a settembre al la-
go e d’inverno in piscina. 

Amante della natura, la 
76enne aveva ristrutturato una 
casa di famiglia alla Moia, dove 
curava orto e giardino. «Mi ave-
va regalato uno dei suoi garofa-

ni, che le venivano molto bene», 
la ricorda una delle  «Amiche in 
cammino», con cui spesso par-
tecipava a uscite, camminate, 
escursioni sulle Orobie. E a fine 
agosto  aveva già pianificato un 
viaggio in Irlanda, a settembre 
un altro alle Cinque Terre. Per 
mercoledì, invece, aveva  confer-
mato che avrebbe partecipato a 
una biciclettata sulla Vello-Toli-
ne: «La porteremo con noi nel ri-
cordo». Così anche l’amica Do-
natella: «Mi mancherà tantissi-
mo, era una donna molto colta, 
leggeva e si informava sempre 
su tutto, ci teneva alla salute  e al-
l’attività fisica».

A unirsi nel cordoglio della fa-
miglia e delle amiche anche il 
sindaco, Roberto Martinelli:  
«Sono profondamente dispia-
ciuto per questo epilogo. Sabato 
scorso, a quest’ora, speravamo 
tutti che Mariarosa si svegliasse. 
I civili e le forze dell’ordine che 
l’hanno riportata a riva e le han-
no praticato il massaggio cardia-
co avevano fatto sperare in un fi-
nale diverso. Resta il loro corag-
gio, la loro sensibilità e il grande 
impegno dimostrato in quei 
momenti. Sono profondamente 
vicino alla sua famiglia, alla qua-
le rivolgo le mie più sincere e 
sentite condoglianze».

I funerali verranno celebrati 
domani alle  15 in parrocchiale. 
Alle 19,30 di questa sera la veglia 
di preghiera.  Mariarosa Foresti, 76 anni

Recuperata dal lago e rianimata
Mariarosa non ce l’ha fatta

San Pellegrino. Nove persone, tutti adulti tra i 30 e i 60 
anni, sono stati fatti evacuare ieri pomeriggio dai Vigili del 
fuoco dopo essere rimasti bloccati sulla  funicolare di San 
Pellegrino. L’allarme è scattato alle 18: nel giro di 10 minuti 
sono intervenuti i Vigili del fuoco di Zogno, seguiti dai 
colleghi del Nucleo Saf di Bergamo. Le persone bloccate 
erano a circa 200 metri dalla stazione di partenza: otto 
sono stati aiutati a scendere dagli scalini, mentre una per-
sona che aveva le stampelle è stata caricata su una sedia 
portantina. Nessun problema  per i passeggeri, rimasti 
circa 15 minuti all’interno delle cabine.    Sono intervenuti 
anche i carabinieri e un’ambulanza della Croce Rossa. Alla 
stazione superiore le 25 persone che attendevano sono 
state portate a valle con una navetta di Atb Mobilità, che 
gestisce l’impianto riaperto il 25 aprile. Già in passato si 
erano verificati problemi simili. I tecnici si sono messi 
subito al lavoro per risolvere il problema e hanno messo 
temporaneamente fuori servizio la funicolare. 

Funicolare bloccata, liberati  in 9

bolgare
Il pranzo sociale
 è gratis per over 70

 L’Amministrazione comunale 
di Bolgare, in collaborazione 
con il Gruppo Alpini e il Comi-
tato Pensionati e Anziani, or-
ganizza il tradizionale Pranzo 
sociale di Ferragosto, in pro-
gramma sabato 15 agosto alle 
12 all’area feste di via Manzo-
ni. L’iniziativa è riservata ai 
cittadini ultrasettantenni, per 
cui il pranzo sarà gratuito.  Per 
i coniugi o conviventi over 70,  
25 euro. Al termine  tombolata.

castione
Torneo dell’Amicizia
per bambini e ragazzi

Torna al campo sportivo di Ca-
stione il Torneo dell’Amicizia, 
iniziativa organizzata dal-
l’Unione sportiva Conca della 
Presolana per bambini e ragaz-
zi. Sono previste diverse catego-
rie, dai nati nel 2021 della Scuola 
calcio fino agli Juniores nati nel 
2006. La prima partita dei Pul-
cini inizia martedì alle 18, a se-
guire le altre categorie. Aperta 
la cucina con hamburger, hot 
dog, pane e strinù e piadine.


